
dizione di svolgere la loro funzione di
indirizzo e controllo su un settore di at-
tività di grandissimo interesse pubblico,
misurandosi però su progetti precisi, im-
pegni vincolanti, quantificati e scadenzati.

(4-33672)

Apposizione di una firma
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Cal-
deroli n. 4-32724, pubblicata nell’Allegato
B ai resoconti della seduta del 27 novem-
bre 2000, deve intendersi sottoscritta an-
che dal deputato Ballaman.

ERRATA CORRIGE

Si ripubblica il testo dell’interrogazione
a risposta scritta Bergamo n. 4-33629 già
pubblicata nell’allegato B del 24 gennaio
2001:

BERGAMO. — Al Ministro della sanità,
al Ministro dell’ambiente. — Per sapere –
premesso che:

nella scorsa primavera il sottoscritto
ha presentato l’interrogazione parlamen-
tare n. 4-26143 relativamente all’annosa
problematica riguardante la nocività sulla
salute umana dei campi elettromagnetici
generati dagli elettrodotti;

nell’atto, l’interrogante indicava al-
cune fonti di inquinamento da elettrosmog
da parte di tralicci Enel e dell’Ente ferrovie
presenti in alcuni comuni del comprenso-
rio tirrenico della provincia di Cosenza;

il documento concludeva con la ri-
chiesta al ministro di predisporre una ve-
rifica sull’esistenza di fonti d’inquinamento
nei siti dove alcune strutture pubbliche
(scuole, eccetera) si trovano in prossimità
di elettrodotti;

il ministro Veronesi, nella risposta
pubblicata sugli atti parlamentari del 28
novembre 2000, formula una serie di con-

siderazioni sulla reale pericolosità del fe-
nomeno, sulla base dei dati riportati da un
vecchio rapporto del 1998 dell’Istituto su-
periore della sanità non tenendo presente,
stranamente, che esistono altri studi re-
centi che hanno confermato la stretta con-
nessione tra le leucemie infantili seconda-
rie a esposizione ai campi elettromagnetici;

d’altro canto, sulla questione inerente
l’inquinamento da elettrosmog in alcuni
comuni della provincia di Cosenza, il Mi-
nistro ha riferito che il presidio multizo-
nale di prevenzione dell’Asl n. 4 di Co-
senza ha riscontrato che nelle aree segna-
late i valori di induzione elettromagnetica
compresi tra 0,2 e 0,3 microtesla, indicati
come pericolosi per la salute da alcuni
studi epidemiologici, non risultano rag-
giunti;

secondo il Wwf di Amantea (Cosenza)
le notizie del ministro non risulterebbero
esatte in quanto questa soglia è stata am-
piamente superata nell’istituto tecnico
commerciale di Amantea (Cosenza) e nel
liceo scientifico di Cetraro (Cosenza) dove
il presidio multizonale di prevenzione ha
riscontrato valori pari a 0,6 microtesla –:

in data odierna, tra l’altro, il Mini-
stero dell’ambiente ha diffuso la mappa
provvisoria del rischio in cui sono riportati
l’elenco dei comuni le cui scuole o parchi
giochi si trovano a rischio per la vicinanza
con gli elettrodotti;

dei 409 comuni calabresi solo 33
hanno risposto al questionario del Ministro
dell’ambiente e vi si riscontrano ben 20
istituti scolastici in prossimità di tralicci
con conseguente grave rischio di esposi-
zione elettromagnetica per gli studenti;

anche se le cifre sono provvisorie, i
dati sono impressionanti per due ordini di
motivi: il primo evidenzia il fatto che oltre
il 60 per cento delle scuole sono a rischio
di inquinamento da elettrosmog e, se-
condo, vi è indifferenza verso la lodevole
iniziativa ministeriale da parte degli enti
locali che dimostra completa assenza di
responsabilità;
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